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Obiettivo, motivazione e analisi

• In questo lavoro ci proponiamo di effettuare una 

valutazione degli incentivi all’imprenditoria femminile ex 

legge 215/92

• Vogliamo capire se questo tipo di incentivo ha avuto un 

impatto sulla sopravvivenza delle imprese

• A tale scopo utilizziamo dati a livello di impresa e 

confrontiamo i tassi di sopravvivenza delle imprese in 

graduatoria finanziate e non finanziate



La legge 215 sull’imprenditoria femminile

• Due regimi: 

– I, II e III bando: gestione a livello centrale 

– IV, V e VI bando: gestione regionale (facoltativa)

• Fondi distribuiti tra le regioni sulla base del tasso di 
partecipazione femminile al mercato del lavoro

• Target: piccola impresa femminile

• 4 tipi di progetto: avvio e rilevazione di attività, progetti 
innovativi e acquisizione di servizi reali

• Finanziamento a fondo perduto: per intero (primi 5 
bandi) o per metà con finanziamento agevolato (VI 
bando)

• Criteri: investimenti e occupazione attivati, con alcune 
maggiorazioni (es: 100% femminile, ecolabel)

• Monitoraggio per 5 anni ed eventuale revoca del sussidio



Il IV e il V bando

• Il lavoro si concentra sul IV e V bando: stesso schema di 
incentivi e maggiore disponibilità di dati

• 56 mila domande in graduatoria – oltre 60% start-up

• 12 mila inizialmente finanziate – oltre ¾ start-up

• Domanda “potenziale” inversamente correlata con il 
tasso di imprenditorialità� incentivo con finalità più
ampie 

• Tasso di revoca molto alto: circa il 44% nel IV bando

• Revoche correlate negativamente con il tasso di 
imprenditorialità



Analisi e primi risultati

• Analisi controfattuale: cosa sarebbe successo all’impresa 
se non avesse ricevuto il sussidio?

• Banca dati sulle graduatorie della legge 215 combinata 
con i dati del Registro delle Camere di Commercio

• Definizione di un gruppo di imprese trattate (finanziate), di 
un gruppo di controllo (ammesse e non finanziate) e di un 
outcome (sopravvivenza)

• Stima non parametrica delle funzioni di sopravvivenza 
delle trattate e delle non trattate

• Prime evidenze: il tasso di sopravvivenza delle finanziate 
è più alto solo nei primi 5 anni (effetto “luna di miele”) 

• Due precisazioni:

– Revoche

– Scelta del gruppo di controllo



Alcune (prime) indicazioni

• Occorre incentivare l’imprenditoria femminile?

• Come? Andava bene la legge 215?

A nostro avviso:

• allentare i vincoli finanziari è importante

• il monitoraggio è indispensabile

• i sussidi a fondo perduto sono più soggetti a 

comportamenti opportunistici

• favorire l’accesso al credito (es: fondi di garanzia) può 

rappresentare un modo migliore per allentare i vincoli

• la formazione e il tutoraggio delle (neo)imprenditrici è

fondamentale 
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